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i Sono circa duemilacinquecento i nuclei familiari ospitati da amici o parenti 

Esplode il dramma della coabitazione 
Un primo censimento ufficiale parla di 7.500 senzatetto - Valenzi: «Dopo il terremoto nulla potrà più essere come 
prima » - Denunciata l'assenza della DC -Stanno per arrivare altre navi - Chiesto l'uso di alcuni conventi cittadini 
« Dopo il terremoto inco

mincia una nuova storia. Nul
la potrà più essere come pri
ma. Ora più che mai di
venta decisivo, per il destino 
dell'intero paese, il nodo del
la salvezza del Mezzogiorno, 
delle sue zone interne e di 
Napoli». Maurizio Valenzi è 
chiaramente preoccupato. E 
non solo per quel che può 
avvenire qui in città dove è 
concentrato — e il dato è or
mai ufficiale — un esercito di 
oltre 45.000 senzatetto. Tra 
l'altro — come diciamo an
che in altra parte del giorna
le — in questi giorni si sta 
paurosamente diffondendo il 
fenomeno della coabitazione. 

Finora sono circa 2500 i 
nuclei familiari ospitati da 
parenti o amici. Circa 13.000 
persone che vivono tra mille 
disagi. 

« A questo punto — ha ag
giunto Valenzi — occorrono 
scelte coraggiose, eccezionali 
e non può che allarmare 
l'assenza della Democrazia 
Cristiana. E' un partito che 
non si vede, che non muove 
un dito. Sia alla Regione 
Campania, dove ha le mag
giori responsabilità di gover
no, sia a Napoli, dove è for
za di opposizione. Non così 
fu per il colera, quando noi 
comunisti dichiarammo subi
to la nostra totale disponi
bilità a collaborare». 

E' cominciato così — con 
questa notazione politica — 
l'incontro di ieri tra i rap
presentanti della giunta co
munale ed i giornalisti. 

Un'altra polemica, ma mol
to più sfumata e garbata nei 
toni, c'è stata sull'operato 
della Curia. 

Qui a Napoli — è stato det
to — esistono circa 40 con
venti e nessuno di questi è 
stato finora offerto per ospi
tare famiglie di senzatetto. 
Eppure ce ne sarebbe estre

mo bisogno. In ogni caso — 
ha precisato il sindaco — 
proprio ieri ho telefonato al 
cardinale Ursi per sollecitare 
anche il suo intervento. Mi è 
stata assicurata la presenza 
di un esponente della Chari-
tas in ogni consiglio di quar
tiere. 

Precedentemente si era fat
to il punto sull'ultimo incon
tro con il commissario 

Oltre ad una convenzione 
con gli albergatori — si è 
detto — al Comune è stata-' 
assicurata la disponibilità di 
altre navi. Per il momento, 
però, non si sa né quante 
saranno, né quando arriveran
no. Per le roulottes, invece 
Zamberletti ha chiarito che 
intende inviarle prima di tut
to nelle zone dove più dure 
sono state le conseguenze del 
sisma. 

Una anàloga posizione si 
avrà per le case private sfit
te. Il Comune non ha alcuna 
intenzione di requisirle, ma 
potrebbe ricorrere a questa 
soluzione qualora i proprie
tari si rifiutassero di ven
derle. Tra l'altro — si è det
to — il Comune può acqui
stare a prezzi correnti. L'uni
ca difficoltà è che i proprie
tari sono tenuti a dichiarare 
di prezzo reale e non quello 
simulato. 

Ultimi problemi affrontati, 
quelli legati alla prospettiva. 
E' stato preannunciato che 
tra qualche giorno si apri
ranno altri cantieri per la co
struzione di case già previ
ste in base alla legge n. 25. 
Questi nuovi appartamenti 
saranno realizzati con misure 
antisismiche. 

L'amministrazione ha infi
ne aperto un tavolo di tratta
tive con gli imprenditori e 
con le organizzazioni sinda
cali per concordare sin d'ora 
le linee generali di un piano 
di ricostruzione. 

Perizie sugli edifici, distribuzione pasti, assistenza: per tutti una risposta adeguata 

Arriva trafelato un ca
pofamiglia. Abitava a S. 
Maria La Neve, 21; il suo 
palazzo è pericolante ed 
è - stato sfrattato insieme 
ad altri 19 nuclei familiari. 
' SÌ chiede disperato: «Ed 

ora dove dobbiamo anda
re? ». E la domanda non 
la pone solo a se stesso 
ma a chi sa che deve ri
solvere il suo problema: 
il consiglio di quartiere. 

Lo ha votato quel con
sigliere qualche mese fa, 
un po' perché si era tro
vato un'altra scheda tra le 
mani e l'aveva segnata co
sì senza chiedersi molto; 
un po' perché gli ispirava 
fiducia, lo conosceva e lo 
stimava. 

Ora che gli hanno detto 
che quell'istituzione, così 
nuova, conta tanto nell'or
ganizzazione dell'emergen
za post-terremoto non ha 
alcuna preoccupazione .o 
timore e gli si rivolge im
mediatamente pretendendo 
inoltre risolutezza e deci
sione. 
" «E allora — continua il 
capofamiglia — dove dob
biamo andare? *. 

Non gli passa in testa, 
nemmeno lontanamente, 
come nella sua situazione 
si trovano altre decine e 
decine di migliaia di per
sone. E' sfrattato e il con
siglio di quartiere deve ba
dare a lui. « Oggi non ab-

La terribile giornata 
eli un «sindaco» di quartiere 

À contatto con migliaia di persone, si svolge la prova 
finora positiva dei giovani organismi di autogoverno 

biamo avuto il pasto; ieri 
si. Che cosa è successo? ». 

E gli occupanti di uno 
stabile in via Nardonis, 55; 
con lui ci sono altre 42 
famiglie. Lo hanno occu
pato l'altra sera e ora pre
tendono che il consiglio 
dia loro da mangiare. 

<A Santa Teresella de
gli Spagnoli non siete ve
nuti a fare la verifica: che 
cosa dobbiamo aspettare 
che ci cada il palazzo ad
dosso? ». 

« Se non mi date il cer
tificato di « sfratto » il mio 
padrone mi licenzia...*. 

Una risposta a tutte le 
domande, qualcuna più 
convincente, qualche altra 
meno. < -, -i 

La rabbia .talvolta non 
sbolle e volano parole 
grosse se non proprio cef
foni. Alle 2 del pomerig
gio la stanzetta del con
siglio di quartiere di Chiaia 
S. Ferdinando è ancora 
zeppa di gente. 

«Non abbiamo orari — 

dice il presidente De Gior
gio — siamo qui dalle 8 
del mattino fino a tarda 
sera ». 

E come potrebbe essere 
diversamente? Da quando 
la gente ha scoperto che 
esistono venti piccoli « pa
lazzi S. Giacomo » non per
de più il proprio tempo a 
cercare di entrare nell'uf
ficio di qualche assessore; 
ma si reca direttaìnente al 
consiglio di quartiere. 

« Soprattutto ora — rac
conta Gennaro Dell'Aquila, 
capogruppo del PCI nella 
stessa circoscrizione — vo
glio dire che non è solo 
una bella frase quella di 
chi dice che il terremoto 
è uno spartiàcque. Niente 
sarà più come prima e per 
quanto riguarda la nostra 
attività saremo veramen
te temprati e rafforzati da 
questa esperienza...*. «Se 
non saremo travolti... », 
aggiunge però dopo un po', 
a bassa voce, quasi ad al
lontanare il pericolo che 

ciò possa accadere. 
Ma a dire il vero ci sono 

tutti i motivi per essere 
preoccupati. Da una setti
mana, cioè da lunedì scor
so, le squadre di tecnici 
non riescono a far scen
dere il numero delle pe
rizie. 

« Sono ancora 92S e non 
perché non le smaltiamo 
— dice Aldo Postiglione, 
" il superperito ", come lo 
chiama qualcuno — ma 
perché aumentano di ora 
in ora. Abbiamo evaso 300 
perizie fino ad oggi 
, ' A cedere — come preve
dibile — sono stati i quar
tieri spagnoli, il Pallonet
to, di Santa Lucia, la par
te, interna della riviera, di 
Chiaia, cioè la parte po
vera. E si teme per il Ca
sale, anche se in quella 
parte del quartiere c'è sta
ta una reazione della'gen
te diversa che nelle altre 
parti della città. 

Lo racconta Gennaro Del
l'Aquila. « Quando sono ar- v 

rivati gli ingegneri — di
ce — la gente li ha quasi 
cacciati ». «Da noi non è 
successo niente — hanno 
detto — ve ne potete an
dare*. 

Ma il Casale è stata da 
sempre una piccola comu
nità, una sorta di repub
blica indipendente, timo 
rosa delle istituzioni. « Pe
rò cordiale — aggiunge 
Gennaro —; un ingegnere 
è ritornato quasi ubriaco 
perché avena dovuto ac
cettare da ognuno un bic
chiere di vino ». 

Ora il quartiere si avvia 
a contare sugli oltre cin
quemila assistiti. Sono nel
le scuole (De Santis, Pa
gano, Ravaschieri, De Ami-
cis, Palermo, Dannunzio, 
Principessa Mafalda, San 
Nazzaro) nell'ostello della 
gioventù, nella chiesa del
la Concordia, all'hotel Pa
radiso, e al Sacro Cuore 
di via Crispi 

« La nostra preoccupazio
ne — conclude il presiden
te — riguarda la salute. 
Non tutti gli stabili sono 
adatti alla abitazione. Al 
Sacro Cuore per esempio 
non ci sono sufficienti ser
vizi igienici e la coabita
zione di 200 persone può 
rendere veramente perico
losa la situazione*. 

Maddalena Tulanti 

Ai dissesti provocati dui terremoto si aggiungono ritardi e cattiva volontà 

Un calvario anche in provincia per 50.000 senzatetto 
'^^^tt'^Ji 

I disagi delle famiglie che hanno perso tutto o rischiano di perdere tutto - Scuole tendopoli e carri ferroviari - Dove si cerca di unificare 
gli sforzi per fronteggiare almeno gli aspetti più gravi del dramma - Dove prevalgono calcoli meschini -1 casi di Sorrento, Volla e Portici 

La provincia di Napoli non 
è stata sfiorata soltanto dal 
terremoto. Se si guarda so
prattutto ai danni che hanno 
subito le case, alle conseguen
ze che queste migliaia di dis
sesti, di crolli, di edifici di
chiarati inabitabili hanno avu
to sulla popolazione. Una va
lutazione certamente appros
simativa fa arrivare a oltre 
50 mila i senzatetto nella pro
vincia. Questa cifra, che non 
comprende il capoluogo, è de
stinata a cambiare man mano 
che i dati si precisano, e che 
le rovine lasciate dal sisma 
anche nel Napoletano potran
no essere valutate oggettiva
mente. 

Per ora rimane il fatto che 
50 mila persone, più o meno 
non cambia le dimensioni del 
dramma, sono senza casa. 
Hanno perso tutto o rischiano 
di perdere tutto, non sanno 
oggi se e quando potranno ri
tornare nelle loro abitazioni 
o potranno, comunque, avere 
un letto da considerare come 
la loro abitazione. 

Per ora rimane il fatto che 
50 mila persone in condizioni 

di grave disagio sistemate al
la meglio in edifici scolasti
ci, in alberghi e tendopoli, 
in vecchi capannoni, in carri 
ferroviari, con poche masse
rizie. Sono centinaia, sono mi
gliaia in ognuno dei comuni 
più colpiti. A Castellammare, 
a Gragnano, a Casole, a Me
ta di Sorrento, a Torre An
nunziata, Torre del Greco, San 
Giorgio a Cremano, Portici. 
Volla, a Villaricca e a Frat-
tamaggiore, a Sant'Antimo, a 
Grumo Nevano, a Casandrino, 
e l'elenco potrebbe continua
re, si presenta sempre un iden
tico spettacolo di edifici sgom
berati, di strade transennate, 
di famiglie che soffrono pri
vazioni di ogni sorta. Di fa
miglie che si affollano nei co
muni, che sollecitano inter
venti. decisioni immediate che 
alleggeriscono il peso dei di
sagi. che trovino sistemazioni 
sia pure provvisorie. 

In vari comuni, per la ve
rità. si prendono iniziative. 
si cerca di fare il possibile 
con lo sforzo e la partecipa
zione di tutti: si creano co
mitati di coordinamento con 

i capigruppo dei partiti e la 
presenza di organizzazioni so
ciali, di enti, di sindacati. Si 
è registrato a Torre Annunzia
ta come a Meta di Sorrento, 
a S. Giorgio a Cremano come 
a Villaricca, e ovunque una 
amministrazione di sinistra è 
riuscita a creare un impegno 
collettivo che. di fronte alle 
dimensioni enormi del dram
ma che stiamo vivendo, fac
cia superare le immancabili 
diversità, le visioni ristrette, 
per indirizzare tutte le ener
gie e le disponibilità ad un 
unico obiettivo. ' - • 

E ' nonostante ciò. neppure 
in questi comuni lo sforzo è 
sufficiente a fronteggiare la 
situazione a porre un argine 
valido ai bisogni di tanta 
gente. 

Immaginarsi poi dove il ten
tativo di un lavoro comune non 
viene neppure preso in consi
derazione. Dove, peggio an
cora. nel dramma del terre
moto si pone attenzione so
prattutto a ricomporre e a 
ribadire gli interessi di que
sto o quel gruppo, a mante
nere le clientele di questo o 

quel notabile democristiano. 
Ecco allora gli episodi al

trimentiN inspiegabili nel cli
ma di questi giorni tremendi. 
Ecco il • sindaco de di - Sor
rento, Antonino Cuomo che 
gratifica i grossi albergatori 
facendo apparire inagibile il 
cinquanta per cento degli al
berghi locali e requisito un 
altro trenta per cento, quan
do non risultano, vere né l'una 
né l'altra cosa, come denun
cia il sindacato. E ciò nono
stante che nessuno volesse oc
cupare i posti letto disponi
bili per un tempo indetermi
nato, ma per un periodo., rela
tivamente breve- fino" a supe
rare l'emergenza e che co
munque non compromettesse 
l'economia turistica di Sor
rento. . 

Ecco che la giunta comuna
le di Portici non si è presen
tata alla riunione coi capi
gruppi convocata per discu
tere le provvidenze per i sen
zatetto e le requisizioni da 
decidere. Le famiglie senza 
casa assediano ogni giorno il 
Comune, mentre due palazzi
ne a Bellavista, tra l'altro co

struite illegalmente, con oltre 
quaranta abitazioni, rimango
no vuote da tempo perché i 
proprietari vendono soltanto. 

Ecco che a Volla, come al
trove, del resto, non si cono
sce ancora l'entità e l'esten
sione dei danni al patrimonio 
edilizio. U rione Paladino e 
le case L\CP sono occupate 
da circa duecento famiglie ve
nute anche da altre parti. Si 
sollecitano requisizioni, ma il 
sindaco continua a sottrarsi. 
Ha solo emesso l'ordinanza 
per abbattere una ventina di 
vecchie case a via Vittorio 
Emanuele perché ci dicono pe-** 
ricolanti. C e però chi sostie
ne che non ci sono state peri
zie a dichiararlo e die quel
le case tuttora abitate da di
verse famiglie costituiscono un 
ostacolo alla realizzazione di 
un vecchio progetto urbani
stico. 

f. de. a. 

NELLA FOTO: Interi nuclei 
familiari vivono in condizioni 
difficilissime _ all'interno di 
container 

All'ospedale Cardarelli una giovane donna dà alla luce una bimba che però muore poco dopo 

Solo sei ore dopo la morte le fanno il taglio cesareo 
WZ'it 

Annunziata Morra aveva solo 18 anni - Era incinta di otto mesi e sarebbe stato il suo primo parto -Era stata ricoverata per una 
cefalea - Un chirurgo, interpellato telefonicamente, avrebbe detto che per il bambino che portava in grembo non c'era niente da fare 

NAPOLI — Una storia gra
vissima, incredibile, quella 
che si è verificata all'ospeda
le Cardarelli ieri mattina, 
Annunziata Morra, una di
ro t tene incinta di otto mesi 
muore durante la notte di ie
ri. Eia stata ricoverata .per 
•una banale cefalea accom
pagnata da vomito. Le fanno 
una iniezione, probabilmente 
di Valium, e la giovane don
na, al suo primo parto, muo
re senza un lamento durante 
la notte. 

Nel suo ventre, però, la 
bambina vive ancora, ma 
nessuno, se non i parenti, se 
ne accorge. La portano in sa
la mortuaria dove rimane sei 
ore. Quando se ne rendono 
conto operano la donna im-
mediata'nente, dentro la ba 
ra. La bambina nasce viva, 
secondo numerose testimo
niane. Viene' portata subito 
In sala di rianimazione, ma 
ormai è troppo tardi. Muore 
pochi minuti dopo. 

Inefficienza, giudizi clinici 
superficiali si accavallano in 
una storia allucinante, che 
denuncia drammaticamente i 

limiti e le carenze di un si
stema logoro e inefficiente, 
come quello delle strutture 
sanitarie campane, aggravato 
dai dramma del terremoto. 

Annunziata Morra, sposata 
da 9 mesi con Carlo Calutta. 
un meccanico di 27 ann-, 
viene ricoverata quattro 
giorni fa all'ospedale Santa 
Maria delle Grazie d» Pozzuo
li. Da un po', di tempo ha un 
fastidioso mal di testa. Dopo 
tre giorni, però si decide per 
il suo ricovero al Cardarelli. 
dove dovrebbe avere un'assi
stenza più specializzata. An
nunziata, infatti, ha comin
ciato a vomitare. 

Al Cardarelli viene ricove
rata nel reparto neurologico 
Nel reparto manca il medico 
che faccia il turno la notte. 
Il primario ne ha chiesto 
l'assunzione all'amministra
zione cinque giorni fa, ma 
non è mai stato assunto nes
suno. Ad Annunziata viene 
fatta una siringa (probabil
mente di valium) alle 21 cir
ca di ieri sera. La mattina 
dopo, fra le urla dei parenti, 

-che l'avevano vista tranquilla 

fino alla sera prima, la gio
vane muore senza un solo 
lamento, passando diretta
mente dal sonno alia morte. 

I parenti disperati chiedo
no allora che'sì faccia alme
no qualcosa per salvare la 
bambina. Siccome il medico 
di guardia al reparto non c'è. 
viene chiamato un medico da 
un altro reparto. II dottore. 
dopo aver visitato la donna. 
si consulta telefonicamente 
con un chirurgo di turno in 
un altro reparto. Vuole sape
re se sia il caso di fare un 
taglio cesareo. Gli viene ri
sposto (al telefono) che se 
sono passati più di venti mi
nuti, non c'è pi niente da 
fare. 

Annunriata viene così por
tata nella cella frigorifero 
della sala mortuaria. Ci ri
mane due ore, in attesa che 
venga la bara. I parenti, in
tanto. si sono raccolti intor
no al marito disperato. Sua 
moglie era giovane, e non era 
mai tata malata. Arrendersi 
cosi alla sua morte non è 
facile. Annunziata messa nel
la bara, è portata al piano di 

sopra, dove parenti increduli 
continuano apportare fiori. A 
un certo punto un grido: è la 
zia di Carlo Erminia Coluti a. 
Ha visto la pancia della don
na muoversi. La spiegazione, 
per quanto incredibile, è una 
sola: il bambino è ancora vi
vo!. 

Vengono chiamati i medici 
che arrivano per fare una vì
sita. ma con molta increduli-

I tà. Sono ormai le 11 circa 
Quando lo stetoscopio viene 
appoggiato alla pancia della 
donna,' però, tutto diventa 
frenetico. Vengono fatti usci
re i parenti (rimangono solo 
due zie di Annunziata) e si 
opera con mezzi di fortuna, 
direttamente nella bara. 
Quando la bambina viene 
estratta, la sala mortuaria 
diventa un boato: sono i pa
renti, il marito che urlano e 
piangono contemporaneamen
te. La bambina viene portata 
viva alla sala di rianimazio
ne, dove muore, però, poco 
dopo. 

La disperazione, la rabbia 
di chi ha visto morire la gio
vane senza il medico di 

guardia, di chi ha poi visto. 
in una sequenza rapida e al
lucinante nascere e morire u-
una bambina nella bara dove 
la madre era stata messa, 
non ha più limiti né argini. 

Carlo Colutta, il giovane 
marito, è fuori di se. deve 
essere fermato: vuole.andare 
dal medico che ha detto, per 
telefono, che per il bambino 
in grembo della donna, non 
c'era più niente dafare. E r 

perchè ci voglia andare non è 
diffìcile intuirlo. 

La magistratura ha ora 
disposto due -autopsie, sui 
corpi della madre e della 
bambina. Se i fatti che ci 
sono stati raccontati-dai pa
renti della giovane e dagli in
fermieri presenti dovessero 
rispondere al -vero. le re 
sponsabilità di chi ha sotto
valutato, di chi non è inter
venuto in tempo, sono gra
vissime e incredibili, - come 
grave e Incredibile è la storia 
drammatica di una giovarle 
di diciotto anni morta al suo 
primo parto. 

Franco Di Mare 

ULTIM'ORA 

Rapito il figlio 
dell'armatore Grimaldi 
Clamoroso rapimento ieri 

tara a Napoli. Luca Grimal
di, di 25 anni, figlio dal no
to armatore Guido, abitante 
in via Tasto 430. i stato ra
pito da 5 uomini armati e 
mascherati, in via Michelan
gelo da Caravaggio, mentre il 
giovane sì trovava alla gui
da dalla sua auto, una Alfa 
Sud targata Napoli 955312. 

La tecnica è da professio-
niati: una 127 bianca ha tam
ponato l'auto del Grimaldi 
all'altana deirot|»tfale Santo 
Stefano. Luca Grimaldi si è 
quindi fermato per control
lare il danno subito dalla 
sua auto. A quatto punto è 
stato affiancato da una ai-
fatta scura, a bordo dalla 

quale c'erano I cinque rapi
tori che sono balzati in ter
ra, hanno sequestrato il gio
vane con la forza a lo han
no trascinato via nella stasaa 
Alfetta. 

Luca Grimaldi dunque si 
aggiunge a un altro «figlio 
d'oro», quel Francasco Cop
pola figlio dal costruttore di 
Coppola-Pineta Mara, da me
si ormai nella mani dai ra
pitori. 

La tramenda vicenda che 
ha colpito Napoli a la Cam
pania in quatti giorni non 
ha dunque cambiato I piani 
ed I programmi dalla mala
vita che anzi sambra aver 
Intensificato la sua delittuo
se azioni. 

La gara di solidarietà a Barra 

Sottoscrivono per 
Tlrpinia anche 
operai sospesi 

Hanno già raccolto un milione e mezzo 

La gara di solidarietà 
verso le popolazioni terre
mota te par te anche da Na
poli e dalle al tre zone ter
remotate. Lo sforzo genero
so di migliaia di persone. 
soprat tuto dei quartieri po
polari della ci t tà, cont inua 
incessantemente e si con
cretizza con massicci aiuti 
a favore di chi sopravvive 
su quello che resta dei pae
si colpiti dal s isma. 

Barra è s t a to uno dei 
primi quartieri della c i t tà 
che si è mobili tato per of
frire il proprio aiuto alle 
popolazioni campane . 

Da lunedì scorso le tre 
sezioni comuniste h a n n o 
lanciato una sottoscrizione 
popolare con raccolta di de
naro e vet tovagliamento. 
Da quel momento è una 
cont inua gara di generosi
tà che ha coinvolto l ' intero 
quartiere. Gli operai a cas
sa integrazione di alcune 
fabbriche vicine h a n n o 
sottoscritto un milione e 
mezzo. « Sono sopra t tu t to 
le categorie sociali meno 
abbienti che h a n n o rispo
sto con maggiore entusia
smo al nostro appello — di
ce il compagno Raffaele 
Aratro della sezione Rovat
ti — proprio quelle perso
ne — prosegue — alle qua
li il sisma h a fat to pagare 
il prezzo più alto, privati- • 
doli della casa r imasta le
s ionata o pencolan te *. 

Con i suoi mille s f ra t t i — 
almeno per il momento — 
Barra è uno dei quart ier i 
della ci t tà più duramente 
colpito dal sisma. ' 

Ma è proprio da questo 
quart iere degradato che è 
par t i to un primo positivo 
segnale^ di ripresa, di voglia 
di ricostruire che vede in 
pr ima fila ancora una vol
ta i comunist i che guida
no ' anche il consiglio di 
quart iere. 

Per non disperdere gli 
aiuti i compagni h a n n o de
ciso di gemellarsi con San 
Michele di Serino. un pae
sino dell 'alta I rpinia , qua
si to ta lmente d is t ru t to dal 
sisma. . 

Ogni giorno, non appena 
si raccolgono fondi suffi
cienti per comprare viveri 
e vestiario, dalle sezioni co
munis te ' pa r tono ' colonne 
di camions con decine di 
compagni che si occupano 
personalmente della distri
buzione. « Molto spesso tra
scorriamo la no t t e all'ad
diaccio — dice un compa
gno — perché preferiamo 
non abbandonare i ca
mions fino a quando an
che l 'ultimo prodotto non 
viene dis t r ibui to». 

Con grossi sacrifìci perso
nali e con l 'aiuto dei com
pagni di Sesto San Gio
vanni . un 'a l t ra c i t tà già da 
pr ima gemellata con Bar
ra, i comunist i di questo 
quartiere, proprio oggi, so
no part i t i alla volta di San 
Michele per allestire u n a 
grossa cucina da campo 
che dovrebbe essere in gra
do di assicurare a lmeno 
due past i a l giorno alle 
persone r imas te sui posto. 

Questo grosso slancio di 
generosità, però, non è so
lo indirizzato verso le po
polazioni più t rag icamente 
colpite dal s isma. 

Anche nel quar t iere si la
vora sodo ed in interrot ta
men te da o t to giorni. Il 
consiglio di quar t iere è riu-
_aito in seduta pe rmanen te . 
In meno di sei giorni i tec
nici manda t i dal Comune 
insieme ad a l t r i volontari 
h a n n o effet tuato circa tre
cento verifiche di appar ta
ment i lesionati. Trecento 
senzate t to sono s t a t i im
media tamente s is temat i in 
alloggi; di fo r tuna ; una set
t an t ina in qua t t ro alber
ghi ci t tadini , il resto pres
so l'ex mulino «Borrel l i» 
che è s ta to requisito dal 
Comune. 

Angelo Russo 

Precisazione 
In relazione all' articolo 

pubblicato il 3111976 relativo 
a presunte irregolarità veri
ficatesi nella gestione della 
« Cassa Soccorso TPN » a se
guito di migliori informazio
ni è risultato che l 'aw. Rosa
rio D'Alessandro poteva ri
coprire secondo le norme vì
genti la carica di Presiden
te della stessa pur essendo 
funzionario della e Cassa Soc
corso A.T.A.N. », ed inoltre 
che la carica elettiva di Pre
sidente della Cassa Soccor
so T.P.N. non ha mai com
portato rassegnazione di una 
retribuzione a carattere dì 
stipendio né compensi per 
lavoro straordinario. 

Nel le zone colpite 

Mangimi 
e foraggi 

inviati 
dalla 

Conf coltivatori 
Una prima valutazione dei 

danni subiti dall'agricoltura 
nelle zone colpite dal terre
moto sarà fatta domani, 4 
dicembre, dalla direzione na
zionale della Confcoltivatori 
nella sala di S. Maria La 
Nova. 

I danni provocati dal ter
remoto si intrecciano con le 
carenze tradizionali del set
tore nelle province meridio
nali: « Agli interventi urgen
ti — sostiene la Confcoltiva
tori — devono per questo 
essere affiancati provvedimen
ti più radicali di sostegno e 
di ristrutturazione dell'eco
nomia agricola delle regioni 
colDite dal sisma ». 

Una prima iniziativa è già 
stata presa dai centri provin
ciali della Confcoltivatori. 
che hanno inviato nelle cam
pagne di Salerno e Avellino 
mangini e foraggi insieme ad 
una équipe che si occuperà 
della costruzione di capan
noni per tenere provvisoria
mente al coperto il bestiame. 

Provvedimenti più genera
li devono ' comunque essere 
presi, secondo la Confcolti
vatori, al più presto: forni
ture di grosse quantità di 
mangimi, di fieno e vaccino 
per gli animali, fertilizzanti 
ed antiparassitari, fornitura 
di energia e combustibile; 
bisognerà inoltre riparare i 
mezzi meccanici e ripristi
nare le ' strutture edilizie 
delle aziende. In generale si 
t rat ta di garantire la soprav
vivenza delle popolazioni del
le campagne garantendo la 
ripresa delle attività econo
miche fondamentali, l'agri
coltura, e l'allevamento del 
bestiame. 

INIZIATIVE DI SOLIDARIE
TÀ' — A Torre del Greco si 
è costituito un « Comitato 
per la ricostruzione ». La cit
tadina. che è stata colpita 
dal terremoto che ha provo
cato la morte di cinque per
sone e lo sfratto per altre 
duemila, ha deciso di espri
mere la sua solidarietà alle 
altre località sinistrate stabi
lendo un gemellaggio con Ca-
litrì e istituendo in fondo di 
solidarietà. 

Un episodio di malcostume 
che rasenterebbe il ridicolo 
se la situazione non fosse 
così drammatica, pare si sia 
verificato a Torre del Greco. 
dove il sindaco pubblicizza 
la sua persona firmando i 
buoni pasto destinati ai ter
remotati. Il " comitato citta
dino del PCI di Torre ha dif
fuso un comunicato nel qua
le invita i cittadini a comu
nicare subito alle sezioni co
muniste casi di favoritismo 
e. sciacallaggio affinché i 
parlamentari comunisti pos
sano denunciarli alla magi
stratura e al commissario 
Zamberletti. 

II comunicato ricorda inol
tre ai cittadini sgomberati 
dalle abitazioni che possono 
fare richiesta di un alloggio 
provvisorio presso il lfceo 
classico Giambattista De Bot-
tis in via Napoli. 

VIGILANZA CONTRO LE 
SPECULAZIONI — L'ispetto
rato sanitario dell'alimenta
zione ha rivolto un appello 
agli organi di polizia perché 
esercitino un'accurata vigi
lanza per evitare che si ve
rifichino ingiustificati e de
precabili aumenti del prezzo 
dei generi alimentari di pri
ma necessità e di più largo 
consumo. 

PAGAMENTO DEGLI STI 
PENDI NELLE SCUOLE OC
CUPATE E INAGIBILI — I l 
provveditorato agli Studi di 
Napoli ha disposto che i pre
sidi delle scuole inagibili a 
causa del terremoto o occu
pate dai senzatetto, che si 
trovano per questo nell'im
possibilità di pagare gii s t i 
pendi e la tredicesima men
silità al personale debbono 
recarsi presso il provvedito
rato stesso per consentire la 
emissione degli ordinativi dì 
pagamento. 

PAGAMENTO DELLE PEN
SIONI — La direzione com
partimentale delle imposte 
ha preso alcune misure per 
accelerare e snellire le ope
razioni di pagamento delle 
pensioni di stato. I pensio
nati possono cambiare il lo
ro assegno presso qualsiasi 
ufficio postale dietro presen
tazione del titolo. I pensio
nati dell'INPS possono riti
rare la loro pensione, pnche 
prima della data stabilita, e 
senza la esibizione del libret
to purché si presentino all' 
ufficio postale dove sono so
liti riscuotere. 

I pensionati che si mano 
trasferiti in un comune di
verso da quello di residenza 
e che abbiano perso il li
bretto dì pensione derono 
invece rivolgersi al pia vici
no ufficio dell'INPS. 
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